
Bambini nel mondo:
la loro condizione

è uno specchio in cui si riflettono
squilibri, ingiustizie e conflitti

dell’intera società.

M 
a i bambini e i ragazzi che popolano le strade dei paesi poveri – e a volte di quelli 
più sviluppati – sono una risorsa. Non solamente un problema. Il loro grido – ben-
ché spesso ignorato dal mondo “adulto” – contiene, oltre alla sofferenza e alla rab-

bia, proposte concrete. Proposte che bisogna imparare ad ascoltare.
In queste settimane terribili – in cui i più deboli sono una volta ancora vittime sacrificali 
dei confitti che dilaniano il pianeta, dall’Ossezia all’Uganda, dalla Palestina al Darfur, dal-
l’Iraq all’Afghanistan – dobbiamo affinare gli strumenti di intervento e sforzarci soprattut-
to di incontrare i bambini,  di parlare con loro. 
Il Trentino sta cercando di fare la sua parte. Ad esempio ospitando i bambini Saharawi, di 
Chernobyl o della martoriata scuola di Beslan. Ma soprattutto, come spiegato in queste pa-
gine, facendo tesoro dell’esperienza dei volontari e delle associazioni che con i bambini 
dei paesi poveri lavorano tutti i giorni, lontano dai clamori dell’emergenza e dagli “stril-
li” di cronaca.
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